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CODICE DI CONDOTTA PROFESSIONALE

1. I Soci Professionisti sono tenuti a esercitare la loro attività con diligenza e operare per 
accrescere la comprensione pubblica delle Scienze  e Tecnologie Digitali e delle loro 
implicazioni.  

2. Le prestazioni dei Soci Professionisti devono essere svolte tenendo conto 
preminentemente della tutela della vita e della salute dell'uomo. Inoltre devono evitare 
che vengano arrecati danni all'ambiente.

3. I Soci Professionisti sono tenuti a conoscere e a rispettare tutte le leggi inerenti il loro 
settore di attività, oltre ai regolamenti e alle normative in vigore (incluso il Codice 
Etico); non possono partecipare intenzionalmente o collaborare a qualsiasi violazione 
di tali leggi, regolamenti o normative, e sono tenuti a dissociarsi da ogni violazione di 
cui fossero a conoscenza.

4. I Soci Professionisti hanno il dovere di  accrescere le loro competenze e renderle 
riconoscibili attraverso qualificazioni, certificazioni o attestati, facendo precisi riferimenti
alle certificazioni informatiche eventualmente in loro possesso; ogni riferimento alle 
loro competenze deve essere fatta in maniera appropriata e tale da non amplificare la 
portata o le implicazioni dei suddetti fatti.

5. All’assunzione di un incarico professionale i Soci Professionisti  sono tenuti a 
salvaguardare la congruenza della prestazione rispetto ai contenuti ed obiettivi 
dell'incarico, la sua qualità ed il suo valore nei vincoli dell’incarico in negoziazione.

6. I Soci Professionisti  devono onorare contratti, accordi e responsabilità assunte e non 
devono compiere azioni che siano riconducibili a disonestà, frode o raggiro. È quindi 
loro responsabilità comportarsi sempre correttamente e onestamente con i committenti
e datori di lavoro, passati e presenti, con i mezzi di comunicazione, con il pubblico e 
con gli altri Soci AICA. 

7. I Soci Professionisti devono curare  la migliore progettazione, realizzazione, 
conduzione e assistenza di soluzioni  digitali allo stato attuale delle conoscenze, delle 
metodologie e delle tecnologie disponibili nel rispetto del contratto in essere. Devono 
quindi dare valutazioni complete e approfondite dei sistemi informativi e del loro 
impatto, compresa l'analisi dei possibili rischi. 

8. I Soci Professionisti  devono ricercare il minor consumo di tutte risorse da utilizzare sia
in fase di realizzazione che di gestione delle soluzioni informatiche, perseguendo il  
massimo risparmio energetico e l’adozione di tecnologie eco-compatibili.  

9. I Soci Professionisti devono rispettare la riservatezza delle informazioni di cui vengono 
a conoscenza nell’esercizio delle loro attività e devono includere specifiche clausole in 
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materia all’atto della stipula di contratti professionali. Devono inoltre rispettare i diritti di 
proprietà inclusi copyright e brevetti.

10. I Soci Professionisti non devono consapevolmente, o per imperizia,  svolgere azioni 
che possano arrecare danni ai committenti, distribuire informazioni false o devianti e 
devono usare la massima cura per evitare che questo accada inavvertitamente. 
Devono quindi accedere ai sistemi informativi e alle apparecchiature che li 
compongono secondo regole di correttezza e responsabilità.

11. I Soci Professionisti devono evitare di usare linguaggio incomprensibile in sede di 
proposta di soluzione ai problemi individuati o sottoposti, mantenendo vigile coscienza 
che tale uso può, anche involontariamente, celare carenza di sostanza.

12. I Soci Professionisti non devono adottare forme di pubblicità ingannevole e ogni altra 
azione riconducibile a concorrenza sleale, fare uso di titoli riservati ad altre categorie 
professionali e fare dichiarazioni mendaci nei confronti di altri professionisti.

13.La reputazione della professione costituisce una responsabilità diretta per i Soci 
Professionisti iscritti ad AICA. 
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